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ESCOLZIA (Eschscholtzia californica) 


Famiglia: Papaveraceae 


Droga: Radici e parti aeree 


Costituenti principali: 
Alcaloidi, fitosteroli, carotenoidi, flavonoidi 

Attività principali:
Sedativa, ipnoinducente ed analgesica 


Impiego terapeutico:
Insonnia e sindromi dolorose (emicrania, spasmi colici e biliari) 


Attività farmacologica:
La pianta viene utilizzata per l´attività sedativa e blandamente ipnotica ed analgesica. Numerosi studi provano l´efficacia dei singoli alcaloidi contenuti nella pianta. Come accade spesso l´attività della pianta è da attribuire al fitocomplesso più che a singoli principi attivi. Sperimentalmente è stato dimostrato come la somministrazione di tintura di escolzia in cavie da laboratorio possa portare ad una riduzione dell´attività motoria spontanea e ad un prolungamento del sonno. Le proprietà analgesiche e calmanti della pianta la rendono utile nel trattamento delle sindromi dolorose a carico dell´apparato digerente e delle vie biliari e nell´emicrania. 


Aspetti botanici:
L´escolzia, o papavero della California, fu introdotta in Europa sul finire del XVIII sec. come pianta ornamentale per i vistosi fiori simili a quelli del papavero comune. E´ diventata spontanea in alcuni paesi dell´Europa centrale ed in Corsica. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10%
E.S.: 100-200 mg tre volte al giorno
T.M.: 30 - 50 gtt tre volte al giorno


	
	
	
	

	

	
	 


